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La solidarietà non conosce confini. Così padre 
Samuele Fattini, della diocesi di Faenza Modigliana, 
missionario a Chimbote in Perù nell’Operazione 
Mato Grosso, è stato “adottato” già da alcuni anni 
dalla piccola parrocchia della Selva, frazione indu-
striale alle porte di Forlì. 
Il missionario quando torna in Italia fa visita agli 
amici della Selva, com’è avvenuto nel settembre scor-
so, e riparte pieno di affetto e di un piccolo sostegno 
economico ricavato dalla vendita di uova pasquali.
Quest’anno l’iniziativa si è arricchita di due belle 
novità: la vendita delle uova ha coinvolto non solo 
la piccola comunità della Selva ma anche le altre 
parrocchie dell’Unità Pastorale, Ronco e Santa Rita, 
sacerdoti in testa. Inoltre al piccolo drappello di vo-
lontari si sono aggiunte le signore del “Mercatino del 
cuore” che hanno portato entusiasmo e un contribu-
to economico.
A Chimbote sta per essere terminata la costruzione 
di 6 asili che accoglieranno 400 bambini. Serviran-
no ancora tante uova... ma i parrocchiani dell’Unità 
Pastorale non si spaventano.

Unità Pastorale Ronco-Santa Rita-Villa Selva

“Vivere la Settimana Santa 
è entrare sempre più nella logica 
di Dio... che è quella dell’amore 
e del dono di sè che porta vita. 
È entrare nella logica del 
Vangelo”.

Papa Francesco

Il dono di Pasqua

“Spaccato in due”, il diario di Gianluca 
Gianluca Firetti, perito agra-
rio, calciatore, abita a Sospiro, 
frazione in provincia di Cremona; 
nel dicembre 2012, a 18 anni, si 
ammala di un tumore alle ossa. 
Muore il 30 gennaio 2015, nel 
giorno in cui giungono in tipo-
grafia le prime copie del libro 
“Spaccato in due” (San Paolo 
editore 12,00 euro).che invitiamo 
gli amici del Momento a leggere, 
come meditazione sulla Pasqua.
Il libro è scritto a quattro mani da 
Gianluca e dall’amico sacerdote 

Marco D’Agostino, che nei tre 
anni di malattia lo ha accompa-
gnato e incontrato tutti i giorni. 
Ogni capitolo porta una lettera 
dell’alfabeto; manca la Z, perché 
la vita - come scrive Gianluca - 
non finisce, “siamo fatti per il 
cielo. Per sempre. Per l’eternità”. 
Cosa succede a un ragazzo che 
nel pieno della vita vede azzerarsi 
progetti e sogni? Lo dice bene 
Luca, un amico di Gian: “Qua-
do entri a trovare Gian, lui ha la 
capacità di spaccarti in due”. 

Uova pasquali 
per la missione in Perù

Raccolti 5300 euro per l’Irst da Sandro Valbonesi e dal gruppo podisti “Corri Forrest”

“Il vescovo, mons. 
Lino Pizzi, am-

ministrerà il battesimo a 
6 adulti durante la veglia 
pasquale che si terrà in 
cattedrale il 4 aprile alle 
21.00. 

Padre Samuele Fattini con i bambini della parrocchia di Chimbote in Perù
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Macinare chilometri a piedi 
o con un pulmino: due 
modalità diverse ma con il 
medesimo obiettivo ovvero 
la solidarietà. È quello che 
accade all’ Irst di Meldola. 
L’atleta forlivese Sandro 
Valbonesi ed il gruppo di 
podisti “Corri Forrest” 
sono riusciti a raccogliere 
5300 euro grazie all’im-
presa sportiva “Tirreno-
Adriatico Running”. La 
somma è stata consegnata 
all’Irst per sostenere il 
progetto di trasporto 
gratuito “Virgilio”: si tratta 
di un servizio navetta per 
pazienti oncologici e loro 
familiari che si devono 
recare presso la struttura e 
non dispongono di propri 
mezzi di trasporto. Grazie 
all’impegno di 14 autisti 
volontari, nel solo 2014 si 
sono realizzati ben 1283 
viaggi per un totale di circa 
30mila chilometri. 
Sabatino Crognale, uno 

tra i volontari che ha visto 
nascere questo progetto, 
ci spiega: “Per svolgere il 
compito di autista vi è ini-
zialmente da sostenere un 
colloquio con uno psicolo-
go a cui fa seguito un corso 
in cui vengono impartite 
sia delle nozioni tecniche 
sia dei consigli su come 
relazionarsi nei modi più 
corretti con i pazienti-pas-
seggeri. In genere durante 
il viaggio, se i passeggeri si 
dimostrano desiderosi di 
parlare, le conversazioni 
vertono o su argomenti 
poco impegnativi, come 
il tempo o il paesaggio, o 
sulle proprie vicissitudini 
familiari anche se raramen-
te viene trattato in ma-
niera diretta il tema della 
malattia. Tutt’al più lo si 
cita indirettamente quando 
viene apprezzato il servizio 
di navette messo a dispo-
sizione. Per garantirne 
l’efficacia vi è un responsa-
bile che per ogni settimana 
calendarizza i turni dei vo-
lontari e al momento della 
presa in servizio consegna 
loro una scheda con orari e 
percorsi”.
Dino Amadori, Direttore 
Scientifico dell’Irst ha più 
volte sottolineato come un 
servizio di questo tipo sia 

un fiore all’occhiello per 
l’Istituto, essendo la miglio-
re dimostrazione dell’uma-

nizzazione della medicina 
nella quotidianità. 

Daniela Ravaioli

“Virgilio”, il trasporto gratuito 

Sabatino Crognale accanto alla Navetta sul cui sportello 
campeggia il logo dell’associazione “Corri Forrest”

A sinistra alcuni volontari del servizio navetta. Al centro il dott. Dino Ama-
dori con Sandro Valbonesi ed altri podisti che hanno realizzato l’impresa

Libro-testimonianza


